
laRegioneTicino la Pagina dei Ragazzia cura di Elisabeth Alli                                              sabato 14 febbraio 2009 9

Concorso aperto a tutti i lettori Potete vincere 5 T Shirt laRegioneTicino

Risposte da inviare a laRegioneTicino, Pagina dei ragazzi,
via Ghiringhelli 9, 6500 Bellinzona, entro il 18 febbraio.

Risposta 1 Risposta 2

Cognome Nome

via Località

Tel. Data di nascita

Domanda 1:
Quanti sono i membri del gruppo ‘The Guinnass’?

Domanda 2:
Come si chiama il loro primo CD?

Le risposte esatte dell’ultima pagina sono:
1) Chitarra e Pianoforte      2) 18 anni

I vincitori dell’ultima pagina sono:
Bordoli Rebecca,Vogorno; Castellani Christopher, Avegno; Fasani Andrea, Roveredo;Torrani Glissa, Caslano; Zorzi Simona, Lumino.

Con la pagina odierna e il gruppo “The
Guinnass” concludiamo le presentazioni
dei cori e gruppi musicali presentatici dal
signor Marco Barzaghini e che hanno ar-
moniosamente allietato le ultime 5 settima-
ne. La band “The Guinnass” c’è stata pro-
posta per la giovanissima carriera dei suoi

membri, ma soprattutto per il loro marcato
sforzo di solidarietà nei confronto dei bam-
bini meno abbienti. Altri cori, che ringra-
ziamo, hanno già preso contatto con noi
per essere a loro volta pubblicati nella no-
stra pagina. Con piacere daremo loro spa-
zio dopo una breve pausa... musicale.

Ospiti:

I  quattro componenti 
del gruppo 
‘The Guinnass’

Una pausa musicale

Oggi presentiamo il gruppo musicale ‘The Guinnass’
Il concorso
Avete delle storie interessanti da raccontare? Serate da ricorda-
re? Esperienze particolari che avete vissuto (positive o nega-
tive)?
Allora scriveteci! Raccontateci la vostra storia! La storia che ci
colpirà di più ispirerà una canzone per il nostro prossimo CD!
La storia prima classificata verrà premiata con una copia del
nostro primo CD e una maglietta autografata, mentre il secondo
e terzo classificati riceveranno in regalo una nostra maglietta!

Condizioni:

– storia in italiano (il testo della canzone sarà in inglese)
– massimo una pagina A4 

(usate caratteri normali come p.es. Arial 12)
– termine d’invio 31 aprile 2009
– i premi non possono essere riscossi in denaro
– inviare il testo e recapito personale (indirizzo) a: info@guin-

nass.com

Informazioni 
Cosa fanno i The Guinnass? Collateralmente sosteniamo l’asso-
ciazione umanitaria ticinese “Speranza per la Romania” (visita-
te www.guinnass.com per maggiori informazioni) con i proventi
della vendita del nostro CD e delle nostre magliette, cercando
nel nostro  piccolo di aiutare chi è meno fortunato di noi.
Con la formazione attuale (Roberto, voce, chitarra; Martino,
voce, chitarra, piano; Matteo, basso; Sebastian, batteria) abbia-
mo in progetto a breve nuove registrazioni cui seguiranno una
serie di concerti ancora da stabilire. Nel frattempo saremo attivi
nel presentare l’album The Guinnass radiofonicamente e sui
media.
www.guinnass.com
www.myspace.com/theguinnass
info@guinnass.com

La differenza tra
la Band 
e il coro
Con il termine band (termine che
deriva dall’inglese e che in italiano
traduciamo con gruppo musicale)
si intende un gruppo di persone
(almeno tre) che suonano della
musica assieme. Il gruppo musi-
cale o la band può essere profes-
sionista (i membri del gruppo
suonano musica per lavoro) oppu-
re i musicisti di una band suonano
a livello amatoriale. In questo caso
la musica non è la loro attività pro-
fessionale principale. Se si para-
gona un gruppo musicale ad un
coro, la prima differenza che salta
all’occhio è il numero di persone
che cantano. Di solito nella band ci
sono una o al massimo due perso-
ne che cantano. Sempre rispetto ai
cori, la band ha generalmente più
strumenti musicali.

Com’è iniziata l’avventura 
dei the Guinnass?

Abbiamo iniziato a suonare insie-
me nel 2000. Come spesso capi-
ta, eravamo quattro compagni di
liceo appassionati di musica che
volevano formare una band. All’i-
nizio ci si doveva trovare a casa
dell’uno o dell’altro, nel classico
freddo garage, ed era sempre
una lotta con vicini e genitori, che
avrebbero volentieri fatto a meno
del fracasso della batteria e stru-
menti vari. Sia ben chiaro, il no-
stro non è un genere violento o
spacca timpani e non lo era nean-
che allora, ma una batteria non è
proprio un flauto dolce.

Appunto che musica suonate?

Dopo una brevissima esperienza
suonando classici del rock targa-
to anni 60, ci siamo subito sco-
perti pieni d’iniziativa, e così sia-
mo passati a comporre brani in
un rudimentale inglese, visto che
all’orecchio suonava meglio e, di-
ciamo la verità, aiutava a coprire
le dimenticanze di parole varie.
Col passare del tempo ci siamo
poi accorti che l’inglese si adatta-
va meglio al suono della nostra
musica.
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“Credo che chi ha la fortuna di vi-
vere una vita tranquilla e - diciamo
– “normale”,abbia il dovere mora-
le di aiutare chi questa fortuna non
l’ha.”

“La musica è amore, passione, spe-
ranza… e noi vogliamo dare pro-
prio questo, speranza a coloro che
forse ne hanno persa un po’.Un bri-
ciolo di felicità,uno spiraglio di luce
per chi vive,non come noi,nel buio.”

“Con la vendita dei nostri CD abbia-
mo deciso di sostenere l’associazio-
ne umanitaria ticinese “Speranza
per la Romania” visto che per ora
non vogliamo/riusciamo a vivere di
musica.” (informazioni sull’associa-
zione: www.guinnass.com)

“Non tutti possono realizzare i pro-
pri sogni, chi ci riesce o ci sta riu-
scendo non deve dimenticare chi
non ha la possibilità di farlo.”
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Cosa dire sui “The Guinnass”
che non è ancora stato detto? ...
Potremmo aggiungere, alle tante
informazioni, che la band è stata
fondata nel 2000 da Martino Pic-
cioli e Roberto Pellegrini. Marti-
no e Roberto oggi ancora fanno
parte del gruppo mentre per al-
tri musicisti i “The Guinnass”
hanno rappresentato una tappa
nel loro percorso. La formazione
odierna vede Roberto Pellegrini
(voce e chitarra), Martino Piccioli
(voce, chitarra e pianoforte), Mat-
teo Germinario (basso) e Seba-
stian Rigo (batteria e percussio-
ni). Il loro suono? Lo definiscono
“marcatamente classic rock”.
Uno stile chiaramente influenzato
dal classic rock anni ’60 (Beatles,
Rollings Stones,Who) “lasciando
però spazio a sfumature più mo-
derne”, assicurano i membri del-
la band. I loro testi sono princi-

Breve intervista con il gruppo  ‘The Guinnass’

A che genere vi ispirate?

A furia di frugare tra i vecchi vinili
dei nostri genitori, siamo sempre
più scivolati verso quelle sonorità
che hanno contraddistinto la sto-
ria del rock. Chitarre distorte,
rock and roll, e quelle atmosfere
che strizzano l’occhio al blues dei
bei tempi e che hanno mandato
in delirio generazioni a partire
dagli anni 60, ci hanno talmente
colpito da influenzare anche le
nostre composizioni. Insomma
non chiedeteci chi erano Who,
Beatles e Rolling Stones.

Cosa significa 
per voi la musica?

Ci piace dire che noi nella musica
ci mettiamo il cuore oltre che tutto
il nostro tempo libero. Infatti, negli
ultimi anni ci siamo impegnati in
una lunga serie di concerti dal
vivo e abbiamo partecipato an-
che a vari concorsi con dei buoni
successi che ci hanno convinto a
continuare. Dal Palco ai Giovani
(Lugano) al Rock Highway Conte-
st (Zurigo) abbiamo difeso la no-
stra musica e l’estro ticinese dan-
do il meglio e ricevendo buone
critiche da giurie e stampa che ci
hanno anche premiato nel 2006 a

Lugano con il premio “Extra”.
Non son mancate critiche, porte
sbattute in faccia e qualche serata
dove le cose non vanno proprio
per il verso giusto. Ma come si
dice sempre da queste cose
s’impara e aiutano a crescere e
migliorarsi.

E per quanto riguarda 
le incisioni di CD?

Negli ultimi tre o quattro anni ab-
biamo deciso di impegnarci a fon-
do per affinare la qualità delle no-
stre composizioni con l’obiettivo di
concretizzare i nostri sforzi in un
CD.Abbiamo cominciato con il
riarrangiare alcuni nostri brani, tal-
volta stravolgendoli dalla versione
originale, e a crearne di nuovi. Do-
podiché ci siamo guardati in giro
cercando uno studio di registra-
zione che con un budget limitato
ci permettesse di produrre un al-
bum completo, invece del solito
CD demo con pochi brani.Abbia-
mo avuto la fortuna di incontrare
Antonio Chindamo (detto “Aki”)
che ci ha preso sotto le sue ali per-
mettendoci di registrare presso
l’Auditoria Records, di Fino Mor-
nasco (Italia). Dopo quasi un anno
di lavoro, siamo riusciti a far uscire
il nostro CD “The Guinnass”.
Tre delle dodici tracce, sono at-

tualmente in programmazione su
Rete3 e su Radio Relax (interna-
zionale). Sul nostro sito web
(www.guinnass.com) trovate i
links per acquistare online il no-
stro CD e potete ordinare le no-
stre magliette a 10 franchi scri-
vendoci a info@guinnass.com.

L’essenziale su ‘The Guinnass’

palmente estratti di vita quotidia-
na di vario genere. È così facile
immedesimarsi con la storia del-
la canzone, per dei coetanei dei
membri della band. Il loro primo
album ha poco più di un anno di
vita. È infatti stato pubblicato il 22
gennaio 2008. Il nome dell’al-
bum? “The Guinnass”, natural-
mente. Per chi non l’ha mai ascol-
tato, contiene 12 tracce “dal suo-
no coinvolgente” sostengono i
“The Guinnass”. L’inizio dell’an-
no 2008, è stato un momento cru-
ciale per i “The Guinnass” per-
ché hanno firmato il loro primo
contratto con il manager e pro-
duttore italiano Antonio ‘Aki’
Chindamo.

Lo sapete come mai 
“The Guinnass” si chiamano
“The Guinnass”?
Ecco cos’ha risposto Roberto “È
un gioco di parole inventato una
sera da un nostro caro amico (Si-
mone Fontana). Strizza decisa-
mente l'occhio alla famosa birra,
che in fondo ha tanto a che fare
con il mondo rock. Oltre a ciò ab-
biamo scoperto in seguito un
paio di significati che non cono-
scevamo. In slang Guinnass si-
gnifica "what happens the day af-
ter" (traduzione dall’inglese :
cosa succede il giorno dopo)
(fonte: http://grammatically.blog-
spot.com/search?q=guinnass -->
si riferisce ad un gara di inven-
zioni di parole in gergo, usate tra
amici, quindi appunto in slang).
Un'altra cosa interessante è salta-
ta fuori parlando con un
newyorkese al concerto dei Rol-
ling Stones di Losanna. Lui ci di-
ceva che dalle sue party un
"Guinny" è un cosiddetto "Italia-
nino sempre ben vestito... troppo
ben vestito".
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